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VENTUNESIMA DOMENICA PER ANNUM  A  2008

Vi siete accorti dalla lettura del Vangelo che Gesù rivolge due domande ai suoi discepoli; la prima è questa: <la gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?>.
Da ciò che hanno riferito gli Apostoli, dobbiamo dire che la gente di quel tempo si era fatta una idea sbagliata di Gesù; lo confondeva con Giovanni Battista, con Elia, con Geremia, con qualche altro profeta dell’A.T.

Per quella gente Gesù non era l’unico, ma uno dei… uno dei tanti personaggi importanti della storia umana.

Se Gesù chiedesse oggi alla sua Chiesa: <Che cosa dice la gente di me?>, cosa dovrebbe rispondere la sua Chiesa?

Che cosa dice oggi la gente di Gesù? 
Tanti anni fa la televisione italiana ha radunato una piccola folla di giovani, di intellettuali, di gente dello spettacolo… per rispondere agli interrogativi di sempre:

· chi è Gesù?

· che bisogno c’è di credere alla sua divinità?

· che cosa ha da dire Gesù all’uomo d’oggi?

· Gesù ha mai sorriso?

· Gesù era contro la legge e le istituzioni?

· dove e come lo si incontra?

Dalla discussione apparve che Cristo non lascia tranquilli gli uomini, ma li rende sempre un po’ inquieti; giustamente un prete di Milano ha scritto un libretto parecchi anni fa, intitolandolo così: <Cristo, insonnia del mondo>.

Che cosa pensa l’uomo d’oggi di Gesù?

Ad esempio, oggi si dicono e si scrivono di Gesù queste cose:

· Gesù è il più grande personaggio della storia,

· Gesù è colui che può aiutare l’uomo a costruire un mondo più giusto, a organizzare una società più fraterna,

· Gesù è colui che offre in se stesso i tratti dell’uomo vero,
· Gesù è la sintesi di ogni grandezza,

· ecc. 

Il filosofo italiano Norberto Bobbio ha dichiarato molti anni fa:

<Per un non credente come me Gesù resta un esempio, forse il più grande esempio di grandezza morale che la storia umana, a noi nota, ci abbia dato>.
Il filosofo si rammaricava che Gesù non sia mai stato seguito lungo la storia umana; però concludeva dicendo che la sua imitazione è purtroppo impossibile, perché si tratta di un esempio <troppo alto>.
Il che non è vero perché i santi, col suo aiuto, con la sua grazia, hanno seguito Gesù; S. Paolo ad esempio ha potuto scrivere: <Siate miei imitatori come io lo sono di Cristo>.
Tutti i santi sono stati veri seguaci di Cristo; basta esaminare la loro vita e le loro opere, per convincersene.
Ma a noi non interessano le moltissime opinioni della gente di ogni tempo per sapere chi è veramente Gesù.
A noi interessa sapere ciò che hanno pensato gli Apostoli di Gesù, in particolare il loro capo: Pietro; e quindi la Chiesa di Gesù, particolarmente il suo capo, il papa, per il quale Cristo ha pregato, <perché non venga meno la sua fede>, mai.
E’ significativo: ci sono stati parecchi papi scadenti e anche indegni, perfino immorali; eppure nessuno di essi ha cambiato la dottrina di Cristo; per ogni capo della Chiesa cattolica Cristo ha veramente pregato, perché non venga mai meno la sua fede e non possa mai insegnare cose contrarie a Cristo e alla sua dottrina.
Ma il Signore pose una seconda domanda agli Apostoli: <E voi chi dite che io sia?>.
Rispose Pietro a nome di tutti gli Apostoli:
<Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente>.

Da questa risposta, approvata da Gesù, appare chiaro che Gesù non è uno dei tanti, ma è l’unico, è l’imparagonabile.
Gesù è il Figlio proprio ed eterno di Dio, è <Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, è della stessa sostanza del Padre>; lo affermiamo nel Credo ogni Domenica.
Il vero Gesù è il Gesù della Chiesa, non il Gesù delle varie opinioni del mondo.
E Gesù, quel lontano giorno, affinché tra le mille proposte allettanti sulla sua identità, non venisse oscurato il suo vero volto, sulla fede di Pietro edificò la sua Chiesa.
<Tu sei Pietro, disse Gesù, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa>.

Così il vero Gesù è il Gesù della Chiesa.

Chi lo vuole incontrare, chi lo vuole scoprire, chi lo vuole amare, chi lo vuole seguire in modo pieno e radicale, lo troverà nella Chiesa, attraverso la Chiesa e solo attraverso la Chiesa con a capo Pietro e i suoi successori, i Vescovi di Roma.
Gesù continua a parlare a Pietro e gli dice parole incredibili e consolanti:
<E le porte degli inferi non prevarranno contro di essa>.
Che cosa rappresentano <le porte degli inferi>?

Rappresentano gli eretici, i tiranni, i demoni, i nemici di ogni tipo della Chiesa.
Le varie Chiese particolari possono andar distrutte, ma la Chiesa romana potrà subire persecuzioni a non finire, ma non potrà mai andare distrutta, perché <le porte degli inferi non prevarranno contro di essa>.
Quante volte gli imperi hanno tentato di distruggere la Chiesa cattolica, in particolare la Chiesa romana, sede del capo della Chiesa, successore di Pietro e Vicario di Cristo.
Nessuno è riuscito a distruggerla; anzi molte volte, dopo la persecuzione, la Chiesa risorge più viva di prima; in essa vive il suo fondatore, Gesù Cristo, che ha detto: <Non temete, io ho vinto il mondo>.
Non sappiamo come l’ha vinto, però l’ha vinto. 
Noi crediamo alla sua parola, anche senza capirla.

Ricordiamo sempre queste verità che il Signore ci ha chiaramente rivelato.
La nostra fede non deve venir meno, mai.
